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n a r o la , presbitero C rem on a rectore ecclesiarum Sancti Io- 
hannis et Columbani de Pontremulo, ser Iampetro quondam 
ser Simonis de Villanis, ser Antonino quondam Bartholomei 
de V il la n is ,  et ser Simone quondam ser Andrioli de Ursis, 
omnibus de Pontremulo, testibus notis, vocatis et rogatis.
Ego Bartholomeus Franciscus filius domini Iohannis de 
Borborinis de Pontremulo publicus imperiali auctoritati no­
tarius ac prefati reverendi domini Episcopi Lunensis et eius 
Curie scriba et cancellarius, suprascriptum instrumentum per 
me traditum et rogatum , aliis occupatus et aliqualiter infir­
mitate gravatus, per aliam manum scribi feci, et ipsum legi, 
et quia cum meo originali concordare inveni, et nihil in eo 
additum vel minutum inveni quod sensum mutet vel intel­
lectum variet, ideo in fidem et testimonium omnium premis- 
sorum me cum mei nomine et signo consuetis subscripsi.
VARIETÀ
D o n n a  B i s o d i a  o  l a  m a d r e  d i  S. P i e t r o .
È noto che la sostanza delle Novelline popolari non è 
fissata nei limiti di una lingua o di una regione determinate, 
ma che, mutando di luogo e di forma, passa attraverso tempi 
e luoghi diversi, travestendosi e rinnovandosi ( i ) .  Però gli 
studi fatti da chiarissimi autori sul Novellino, sul libro dei 
Sette Savi, sulle Novelle del Boccaccio e del Sacchetti, mo­
t i )  U n a  n o v e l la  Monferrina [C rich  e Croch] da me raccolta a C arp e­
n d o  d’A cqui  e pubblicata dal Chiarissim o Prof. D om enico  Comparetti. 
(Novelline Popolari italiane. —  T o r in o  Loescher 1875 pag. 52) ricorda 
un fatto accennato da Erodoto nella vita del Re egiziano Rampsinito.
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strano che il popolo, anche attingendo alla tradizione etero­
genea e proteiforme, nella sua creazione non abbandona le 
circostanze principali di un fatto : esse sono come le pietre 
migliari della via che segue, pur camminando secondo il suo 
talento per giravolte o per scorciatoie. Ciò vien pure provato 
dalle numerose tradizioni Europee intorno alla vita di G. 
Cristo, della Madonna, degli Apostoli, le quali simili nella 
sostanza, variano nei particolari secondo la diversa indole dei 
popoli.
S. Pietro il primo degli Apostoli, il pescatore rozzo e ma­
nesco pronto a tagliare un orecchio come a dire una bugia, 
salvo a fare ammenda dopo il fililo, il guardiano del paradiso 
che viene talora a contesa col Demonio, nemico del genere 
umano, piacque assai alla fantasia popolare che lo ha spesso 
ricordato nei suoi racconti. E non ha ricordato lui s o lo , ma 
anche la madre ( i )  di lui, Donna Bisodia, così chiamata in 
una novellina sarda, raccolta a Siniscola, circ. di Nuoro, ma 
esistente anche in altri luoghi dell’ isola.
Ciò che la novellina sarda narra della malignità di Donna 
Bisodia, la quale tratta dal Purgatorio al Paradiso per le 
preghiere del figlio, fu ricacciata indietro e collocata fra il 
cielo e 1’ inferno, in aria, per aver ributtato coi calci le ani­
me che si erano attaccate alla sua gonnella , è ripetuto in 
Sicilia (2) ed in Monferrato, quasi identicamente, salvo il 
nome della protagonista. La novellina sarda ricordandocelo, 
ci ritorna a mente la Novella X I  del Sacchetti, dove leggiamo 
che: Alberto da Siena, richiesto per eretico paterino dall’ In-
(1) A .  C a rp e n e to  d’A cqui, di donna avara, magra e m align a, d ico n o ,  
come per pro verb io  : secca, avara, e maligna, evie ra mare d ’ San Pé. 
A  R e g g io  d’ E m il ia  Donna B is o d ia , tempi addietro, era lo  spauracchio 
dei bambini c a t t i v i , che se la immaginavano senza gam be.
(2) V ed i  P it r é  , F ia le  e leggende sicule.
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quisitore ed invitato a dire il Pater Noster, si imbroglia nello 
scuro punto del D a nobis hodie, rimandato con minaccia di 
condanna, si lagna con un amico della sua disgrazia, poco 
essendo mancato che per quella p. di Donna Bisodia che è 
scritta nel pater nostro egli non fosse arso. V en uto  agli orec­
chi dell’ Inquisitore che detto Alberto aveva parlato male di 
Donna Bisodia lo fece richiamare daccapo, dicendogli che 
meritava di essere arso: « perche d’ una santa donna, cioè di 
donna Bisodia, sen^a la quale non si puote cantare messa, ave­
va detto essere una p ; e che egli andasse e tenesse sì fa tti modi, 
che non avesse più a mandare per lui. —  Così, facendo nuove 
r ic e rc h e , si potrebbero forse trovare nelle diverse provincie 
d’ Italia altre varianti di questa leggenda, la quale prova ab­
bastanza, parmi, ciò che si è detto al principio
G .  F e r r a r o .
D o n n a  B i s ò r i a  o  B i s o d i a . D o n n a  B i s ò r i a  o  B i s o d i a .
Nàrana puru chi sa marna nara- 
ì a ’ sempre a su fizu : P e tru ,  na- 
rabilu a M agistru chi ’ ènzad ’ a i- 
n og h e ,  una die, a cumbidu. Santu 
P e tru  bi lu nelzèsid’, ei su M agi­
stru rispondesit  : A p p o  a benne’ , 
m a  a unu pattu —  E lio  cale ? —
D e  sa marna ’ e santu Pretu  , 
D o n n a  Bisòria, nàrana chi una die 
este andada a su riu a sam unare 
lattuca e chi s ’ unda nche lis a ’ 
leadu tres costas. Issa zùffada a 
m odde a sighire  sas f o z a s , m a 
n on  las ada, e tando a ’ nadu : S ia ’ 
po  sas animas de su Purgatoriu . 
D a g h ì  e ’ m orta  non b ’ ana agat- 
tadu àteru i-ssa banca de s’ Ispi- 
ritu Santu chei sas tres fozas de 
lattuca.
D e lla  m a m m a  di San P i e t r o , 
D o n na Bisòdia, dicono che un g ior­
no è andata ad un ruscello  a la­
vare lattuga e che F  onda glie  ne 
ha portato via tre gro sse  foglie. 
Essa gettasi in acqua (a molle) 
addietro a quelle tre f o g l i e , ma 
non le ha (p ig l ia te )  e a l lo ra  ha 
detto: —  Sia per le anime del P u r ­
gatorio. P o ich é  ella fu m orta , non 
ci hanno trovato altro bene scritto 
a banco (sopra il libro del d a r e -  
avere) dello Spirito Santo, se non 
quelle tre foglie di lattuga. D ico n o  
pure che la madre di S. Pietro  di­
ceva sempre a suo figlio: —  Pietro 
dillo al D iv in  Maestro che venga 
qui un giorno a pranzo. S. P ie tro  
glie lo disse e il Maestro risposegli  :
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Deo cando app ’ a intrare in domo 
tua, tue mi n e h ’ as a intrare a 
caddigarone —  E l io  po custu a- 
mus a istare, ajòe. Pustis àer man- 
digadu, su santu Magistru nàrada 
a santu Pretu  : —  C o m o  app ’a 
leare a tie a caddigarone. E  Petru
—  Custu  n o n o . Su santu M a gi­
stru insistidi ; e tando fàghene 
comente cherfesi G . C .
Cando fìnini attesu, Santu Petru 
nelzèzidi a su divinu Magistru : 
Poite azis chèrfìdu gai? —  Respon- 
desili: —  A  non lu ’ ìdese marna tua 
m ’ aiada fattu sa m aghia. Cando 
so andadu fiat i-ssu l im in a r z u , 
cando so  bessidu fiat in altu ; a 
s ’ intrada la as cattigada t u e , a 
s’ essìda tue e tottu la as toccada 
chin sa conca tua.
Pedru restesit afflggidu de sa ma· 
lignitade de sa marna sua. E  po 
nd’ àer fattu tantas de male e pa­
gas de bene si n d ’ andèsid’ a su 
Purgatoriu. In ie  istaìa, e si tenia 
passenzia, in cudda die alzaìada a 
chelu. Ma cando fidi bessinde dae 
su Purgatoriu , ei sas animas fìnini 
attaccadas a sa bunedda , Donna 
Bisòria nelzesit : A j o ’ a jo ’ , elio 
tottu a m ie ! Su  narre ’ gai la 
cundannésid ’ a mesu s ’ inferru
—  Su M agistru nelzèsidi : A  lu 
ìdese, o P etru , ch i  non bi reses- 
simu ? Santu Pretu  preghesi chi 
assnnessi daghì sa marna sua non 
fiat in c h e l u , nè i-ss ’ ifferru la 
àeren ’ lum enada i-ssu Babbu N o ­
stra e i-ssa m issa. —  Gai siat, a 
issora nelzesi ’ su D iv inu  Magistru.
E po custu cando resamus su Bab- 
bu Nostru nde n arram us : Donna 
Bisòdia o Bisòria  ; assumancu gai
Verrò  ma ad un patto. —  E  a qua­
le patto? —  Io quando entrerò in 
casa tua, tu mi ci hai a portare 
dentro a cavalluccio. —  E, se è 
soltanto per questo sarem o d’ ac­
cordo ; su (salga). D o p o  avere 
mangiato, il Santo Maestro dice 
a S. Pietro : —  O ra  son io che 
porterò te a cavalluccio. E  Pietro:
—  Q uesto  poi no. Il D iv in  m ae­
stro insiste e allora fanno come 
vo lle  G. C .
Quando furono lontani, San Pie­
tro disse al D iv in  M aestro: —  
Perchè avete voi vo lu to  (cherrere) 
fare così ? Risposegli : —  M a non 
vedi, (sai) tua madre mi aveva  fatto 
una magia (che S. P ie tro  fosse il 
prediletto e non altri). Q uan do  sono 
venuto dentro era sotto la soglia 
della porta, quando sono uscito 
era in alto (nell’ architrave). A l -  
1’ entrata la magia  1’ hai calpestata 
tu ; a ll ’ uscita tu pure la hai toc­
cata colla tua testa.
Pietro restò afflitto e dolente 
della cattiveria di sua madre. E 
per averne ella fatte molte  di cat­
tive e poche di bene, se ne andò 
condannata al P u rg a to rio .  L à  se 
ne stava, e se avesse  avuto p a­
zienza, in quel tal gio rno  (destina­
tole) saliva al cie lo .  Ma quando 
era n el l ’ uscire dal P u rg ato rio ,  e le 
anime (si) erano attaccate alla  sua 
gon nella ,  Donna Bisodia d is s e :
—  E h i!  ehi ! oh vedete, tutte son 
attaccate a me. Il dire così la co n ­
dannò ad essere a m ezzo  tra il 
cielo e l ’ inferno. I l  D . M aestro  
disse : —  L o  vedi P ie tro  che non 
ci riusciamo? S. P ie tro  p re gò  che 
a lm en o , dacché sua m adre non
Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012
é o GIORNALE LIGUSTICO
n ara ’ sa zente chi non ischit  su 
Babbu N o stru  in latinu.
( Raccolta a Siniscola dalla signora Maria 
Contini, maestra elementare').
era nè in cielo, nè nell ’ inferno, la 
avessero nom inata nel Padre No­
stro e nella messa. —  Così s i a , 
allora disse il D iv in o  Maestro. E 
per ciò quando recitiamo il Padre 
N o stro  d iciam o D o n na Bisodia
o Bisòria ; a lm eno , così dice la 
gente che non sa (bene) il Pater 
Noster in latino.
N o t a .  —  Anche in Liguria si raccontano della madre di 
San Pietro press’ a poco le stesse prodezze. Eccone un esempio 
che qui sotto trascrivo tal’ e quale lo raccolsi dalla bocca di 
una fantesca di Costa Pianella, inazione di Torriglia. Ed è 
anche vivo il nome di Donna Bisodia, ma in quei monti, almeno, 
si è perduto, per quanto mi consta, il ricordo eh’ essa sia la 
madre del primo degli Apostoli; ed ora dicono scherzosamente 
donna bisodia di una ragazza piagnucolosa, caparbia, maligna.
P. E. G.
A  muâe de San Pé.
A  m uâe de San P é  1’ andava a lavâ i pori e 1’ àegua gh e  n ’ a purtóu 
via ü n ,  e lé a gh e  curia a deré ;  e cuandu Γ a vistu che nu 1’ a pusciüu 
aciapâ, a l ’ a dito:  —  E ben c’ u vade pe amii de diu! San Pé  u ghe 
dixeiva  senpre a u segnü: —  Perchè mi sùn chi a gôdi e mâe muâe a
1’ é a 1’ infernu a tribulâ? E lê u ghe dixeiva: —  T o  muâe a nu ghe 
v ò  vegn ì in paradisu. E  San P é :  —  O  àtru che a ghe vurieiva vegnì in 
paradisu! E  u segnii u ghe respondeiva: —  Pruvàe, ma vediei che nu 
g h e  vurià  vegn ì in paradisu. E  lê u ghe dixeiva : —  O  àtru che a ghe 
ve gn e iv a  ! A lan tü  San P é  u 1’ e andàetu a 1’ infernu e u g h ’ a purzüu ’na 
fògia de poru perchè a se g h ’ atachese. E lê a se ghe ataeâ. A lu a  tiitte 
e àtre anim e e se ghe siin atacàe a rubata, e le a s’ é misa a dà di casci. 
A lan tü  a s’ e strepàu a fògia de u poru e le Γ é chinâ int’ ü prefundu 
de l ' infernu.
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